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«/•wo olla sua disperazione. 
Da molti mesi, anzi, addirit
tura da qualche anno. 

Quelle macchie di sangue 
aggrumato nella galleria del 
« Metropolitan »>, l 'a l lucinan
te visione di quei corpi deca
pitati (che qualche giornate 
ha ostentato con disgustosa 
morbosità in macabre foto
grafìe sulla prima pagina), il 
pianto e il dolore di tnjitc 
famiglie colpite dall'attenta-
to, hanno fatto dimenticare 
ouviamc'ifc '« mal inconica v i 
cenda familiare del l 'assass i 
no, le site pene p e r l'assidua 
e vana ricerca di un alloagio. 
Ed è na tura le che sta così. La 
pietà va sempre alle vittime, 
è tanto più profonda e diffu
sa e spontanea d ques ta pie tà 
quando le t'i'fffnic sono, come 
in questa tragedia, innocenti-
E tut tnnJa, i fatti che hanno 
angustialo e umi l ia to la fami
glia Cannarozzo restano, e re
sta la realtà della loro lun'Ja 
attesa, della loro speranze 
frustrate. 

Jn quell'ultimatum dattilo
scritto dal maresciallo su 
sette car te l le fitte f i t te , la Te, 
quisitorìa contro chiunque 
abbia intralciato la sua aspi
razione, ha tutte le deforma
zioni e le tumescenze di una 
fantasia malata, ma la crona
ca, della tediosa e i n t e rmina 
bile trafi la scaut ta da u n uf
ficio all'altro, è fissata con 
r igorosiss ima precis ione, con 
ossessiva pedanteria, cosi co
me può fare un burocra te che 
si dedica a «le t tere ìiero su 
bianco per una quest ione per
sonale. 

Di questo u l t ima tum, una 
copia fu inviala alla reda
zione anconitana del nostro 
{nomale, che —• d i remo di 
più — la ricevette un'ora buo
na prima degli altri destina
tari: il Prefetto, il pres idente 
del l ' Is t i tuto autonomo case 
popolar i , comm. S m u r a t i l a , lo 
on. d.c. Sparapan i . 

Il responsabile del nostro 
ufficio corrispondenza si af
frettò a consegnare il docu-
7»ienfo alla Ques tura , che- non 
aucua ancora un ' idea esatta 
della natura del delitto e del 
suo autore. Se, fino ad oggi, 
sulle colonne del l 'Unita non 
s'era pubblicato né il memo
riale né la lettera d'accompa-
gnamentc, 2 ci si e ra limitati 
ad accennare frettolosamente 
al contenuto delle missive, non 
à statp che per una norma di 
correttezza nei riguardi delle 
autor i tà , le quali avevano r i 
tenuto che fosse opportuno 
•mantenere il segreto sulla c-
sistenza di quegli scritti. Ma 
polche tutti i giornali a cui 
è giunta per via traversa la 
notizia, hanno violato questo 
patto, non vediamo perche 
•non dovremmo parlarne an
che noi. 

La lettera 

« Egregio cronista .— dice 
la le t tera d 'accompagnamen
to — vi t rasmet to l 'allegato 
•ultimatum (da correggere 
perchè io non no ho avuto il 
tempo) che in data odierna ho 
trasmesso anche a Sparapani , 
Smuragl ia e al prefet to, con 
preghiera di pubblicarlo sul 
giornale l 'Unità, allo scopo di 
smascherare le malefat te di 
Sparapan i e Smuraglia , i due 
furfanti b imbroglioni di A n 
cona. i qual i distribuiscono 
fjli alloggi che fabbricano con 
i l denaro del governo a quelli 
del loro par t i to e non a chi ne 
h a pieno diri t to. Altr i appun
t i al r iguardo si t rovano nella 
tasca della Slacca della mia 
divisa sita nell 'armadio di 
casa mia. Mia moglie dì tali 
appun t i non sa nulla, ma p o 
t r e t e averl i chiedendoli a mio 
n o m e . Sono s icuro .che a p p e 
n a pubblicherete l'ultimatum, 
l a D C di rà subito che e ro 
comunis ta (perchè dica il 
giusto e reclamo i miei di
r i t t i ) invece non lo sono. 

Mi r ivolgo a voi dell 'Unità 
pe rchè la Voce Adriatica o il 
Giornale dell 'Emilia (N.d.R. il 
Kesto del Carl ino) o qualsiasi 
a l t ro giornale non pubbl iche
rebbero per tema di uno 
scandalo. 
• Quando r iceverete la p r e 
sente io sarò, spero, in E s t r e 
m o Oriente oppure, se non 
riesco, in prigione. Sa rebbe 
da s tupido pensare che loro 
accett ino il mio piano. Loro 
m i hanno beffato e adesso sa
n o io che voglio beffarli. De
vono v ivere nella vergogna 
e nel dolore. Cosa ci voleva a 
da rmi l'alloggio di via Ba
racca? Non me l 'hanno dato 
pe r dar lo al capi tano della 
Tr ibu ta r i a Di Tommaso e al 
marescial lo Per t i p u r e della 
Tr ibu ta r ia , che potevano nuo
cere a Sparapani e famiglia-
Io , invece, no. perchè sono 
del la Finanze di mare- Me ne 
h a n n o offerto uno alla pori fe
r i a per l ' importo di L . 15.700 
e non quello di via Baracca 

_ p e r L . 9.600 al mese, e q u a n d o 
h o protes ta to , sapete c o - a mi 
h a n n o risposto; * Si vede che 
io non ho di bisogno e che 
cerco la convenienza! >». Non 
h a n n o det to eh.? non posso 
paga re 15.700 lire a Tondo 
pe rdu to , perchè percepisco un 
misero s t ipendio. Pe rchè non 
lo hDnno da to al capi tano o 
al marescial lo che, essendo 
della Tribù'.".-"!.".. pe renna rono 
più dì me e hanno meno d i 
r i t to di rrx? 

V <K ultimatum » 

Cannarozzo Mi-Addio. 
chele ». 

Insieme alla lettera r i era 
l'interminabile ultimatum che 
costituisce uri documento di 
cccerionale interesse per la 
definizione della personalità 
dì CannaTOzro-

L 'u l t imatum si articola in 
ire parti. E qui riporteremo 
solo a lcuni s t ra lci . Ecco q u e n -
to si legge, tra l 'a l t ro, nella n e 

p r i m a parte: 
. « V i s t o che l ' Ist i tuto au to 

nomo delle case popo!'.r"i in 
Ancona, n^n ha dis t r ibui te 
con cri teri di giustizia gì; a l 
loggi popolari siti in via Ba
racca (ciò lo posso d imos t ra 
r e in qualsiasi momen to ) : v i 
eto che alle mie energiche 
protes te il presidente del 
predet to isti tuto, comm. Smu_ 

* rnglia Eugenio e l'on. avvo
cato Sparapan i Enrico, in p r e -

Luigi, mi promisero , pe r evi 
tare uno scandalo che en t ro 
sei mesi mi av rebbero asse
gnato un appa r t amen to , di 
mia scelta, dei c inque di p ros
sima costruzione, siti nella 
stessa via e che se non c re 
devo a ciò l 'on. Sparapan i 
soggiunse che avrebbe r i la 
sciato una dichiarazione scri t
ta ; visto che cinque giorni 
dopo, nel r i t i r a re In predet ta 
dichiarazione l'on. Sparapani , 
p resente il comm. Smuragl ia , 
mi disse che non era più pos
sibile assegnarmi l ' appar ta 
mento promessomi in prece
denza, ma che in sostituzione 
di esso me ne assegnava un 
al tro dei 15 di prossima co
struzione In via Corridore e 
alla r ichiesta che desideravo 
in modo assoluto, perchè ero 
stufo di promesse verbali , una 
dichiarazione scritta, ini r i 
spose queste testuali parole: 
" Lei vuole me t t e r e in d u b 
bio la mia parola d'onoro?... ". 

20 mesi d'attesa 
« Visto che dopo 20 mesi, 

anziché sei, di tormentosa, in
dicibile e spaimodica at tesa 
per un cavillo che lascia ch ia 
ramente comprendere lo in
tenzioni piuttosto non favore
voli nei miei r iguardi , l ' ap
par tamento dì v. Corridoni, 
già ult imato, non mi ù s ta to 
assegnato; visto che da quan 
do sono torna to dal fronte 
balcanico ho ten ta to tut te le 
vie legali e che di domande 
ne potrei p resen ta re un'infi 
nità, ma sempre con esito ne 
gativo, perchè con l 'at tuale 
sistema di ussegnazione gli 
appa r t amen t i vengono p iu t to
sto dat i a chi non ne ha ve
r amen te bisogno...: visto che 
non posso più vedere la mia 
famiglia vivere in un tugurio 
e i miei figli affacciarsi alla 
finestra muni ta di sbarre di 
ferro e di re te metallica. 

« Ordino: 
1 ) all 'on. Sparapani e al 

comm. Smuragl ia , e sotto la 
sorveglianza del r appresen
tante del governo, il prefet to 
di Ancona, di t rasferire im
media tamente le mie masse
rizie (lett i , perchè dopo 30 
anni di servizio sono r imasto 
nudo e crudo, come si dice 
in gergo popolare) presso lo 
appa r t amen to del capitano Di 
Tommasi , sito in via Ba rac 
ca, oppure in quello scelto 
da me in via Corridoni, p r o 
messomi dalle pr ime citate 
due persone; 

2) l 'operazione suddetta 
deve avveni re en t ro le ore 
21 del... (N.d.R. l'indicazione 
del giorno è in bianco). Non 
ammet to difficoltà di sorla, 
come io non ho mal fatto nel 
servire fedelmente la Patria.. . 

3) t e rmina t e de t te ope ra 
zioni la mia famiglia sarà s i 
s temata , io tornerò a l avora
re serenamente e t ranqui l la 
mente . 

L 'u l t imatum che vi invio 
bruciatelo, e quan to è suc
cesso r imar rà un segreto fra 
noi qua t t ro che seppell iremo 
nel silenzio della tomba. Per 
pr imo vi dò la mia parola di 
onore da u o m o e da soldato ». 

£ veniamo alla minaccia] 
delle rappresaglie decise dal
lo scrivente qualora le sue ri
chieste non fossero state se
gnalate: 

a) morte di tant i inno
centi per causa vostra, per 
cui il r imorso vi to rmenterà 
per tu t ta l 'e terni tà; 

b) funeral i collettivi; 
e) lut t i d i t an te famiglie e 

di qualsiasi par t i to , compresa 
la mia ; 

d) inchieste e conseguenze 
per la vostra car r ie ra ; 

e) Il mio a t to provochereb
be imo scandalo in tut to il 
Paese e al l 'estero. 

dì La s tampa di sinistra 
approfi t terebbe dell 'occasio
ne per scagliarsi contro il go
verno a t tuale come ha fatto 
per i] caso Montesi 

e) La mia azione spinge
rebbe tutti coloro t h e non 
hanno una casa ad agire per 
l 'avvenire, come ho fatto io 
e allora cinema, chiese e tea
tr i . nessuno frequenterebbe 
oiù detti luoghi, ma stando
cene tutti r in tanat i in casa 
con conscguente disastro per 
tutti coloro che lavorano in 
• alo industr ia . 

Continua lamentela 

f) Quanto è scritto nei pre
sente ultimatum r imarrà Un 
segreto per tut t i e quat tro-

d) Nel caso agiste con la 
forza contro di me. non gua
dagnerete nulla, ma al con
trar io verrei a guadagnarci io 
peicnè quando sulla fredda 
te t ra il cuore spezzato dor
mirà per sempre , non udirò 
più le solite continue lamen 
tele di mia maglio che so\en-
te e mi diceva: " Tu t t i hanno 
avuto la ca.si e n"i m w 
no "; delle sue amiche che le 
d icevano: " Ma come, la tizia 
e filini:: in An^<n;i da poco 
Un.pò. l.i caio fi e sposata 
da pochi mesi , en t r ambe han
no avuto ciascuno un bellissi
mo appar t amen to nel cent ro 
d<lla città, e pacano una mi
seria e tu che tei i-posata nel 
'30 e vivi in un tugurio da 
tanti anni non ti devono asse-
ina re l 'appi-riamente? Ma ohe 

giustizia è questa. Cesa fa tuo 
marito? Lui che è marescial
lo (forse mi credevano un ge
neralo di corpo d ' a rma ta ) r 
oer {riunta di Finr.nza. non è 
.inserto n far.-.i a--.0'-nrt7e ur> 

gli spe t t a di d i r i t to? ". E di 
mia suocera che n.i >u>>ur 
-r.va spc-vso: « Se inr-ciasrc -« 
b;»o I.i vostra f tanza. potrei 
iff.tt.irla come m a e n z u n ^ 

m 

al t r i compagni fidati , siamo 
riusciti ad aprirci un varco e 
a venire in Italia, men t re jjli 
al tr i sono stati d i sa rmat i e 
fatti prigionieri . Non pensate 
che, perchè laccio sempre il 
mio dovere in silenzio, io sia 
un coniglietto... ». •• * 

Dopo aver indugiato l unga
mente in una polemica SUVJÌ 
sue condizioni e quelle di al
tri cittadini favoriti dalla di
stribuzione delle case, il ma
resciallo prosegue rivolgendo
si all'oii. Sparapani e a l ' c o m -
mcndator Smuraglia. «.Rispet
tate, signori, le vostro pro
messe. Se siete ancoia inde
cisi, r icordatevi che il mio 
racconto può darvi un chia-
IO indizio della mia volontà, 
giacché non è stato possibile 
con l ' implorazione, le suppli
che, gli accorati appell i e le 
invocazioni, ciò che par tanti 
mesi mi avete pr ima promesso 
e poi negato... Non è mia abi
tudine minacciare le persone 
con le a rmi scariche e infat
ti. sino ad oggi, non vi ho mai 
minacciato, ma non costrin
getemi a farlo, perchè sarà 
per Ancona un giorno di san
gue e di lutto collettivo. I de
litti isolati non mi vanno. Se 
osco dalla mia tana come una 
belva infoi" L'ita, ferita nel suo 
orgoglio n nel suo onore, qual
cosa ia to . Questa volta sono 
armato di venti bombe a ma
no, benzina e pistole, e tutto 
il popolo che vi hn eletto de
putato trovasi come ortaggio 
nelle mie inani. 

Basta dirigermi in una chic
ca qualsiasi. in un cinema, per 
fare strage di vite umano in
nocenti, e tutto por causa vo
stra. 

« Fate subito ! » 

Fa te subito, perchè sono gli 
ult imi istanti d i agonia, se 
volete sa lvarmi . Sta a voi. 
Ci r ivedremo nella casa 
celeste ». 

E. sotto, una postilla scrit
ta di suo pugno: « Cannaroz-
zo Michele, il sognatore de l 
la cusa t e r rena che mai ho 
potu to avere , nonos tan te 30 
nnni di servizio pres ta to . 
Iscri t to al par t i to Pa t r ia , 
bandiera e famiglia ». 

E' comprensibile che l'ono
revole Sparapani, il com-
mendutor Smuraglia e il si
gnor prefetto si s iano 7)rcoc-
cupat i , appena r i cenu ta la 
lettera, delle reazioni che 
avrebbe potuto provocare la 
diffusione di questo u l t ima 
tum nel l 'opinione pubblica, 
scossa dal sanguhioso atten
tato. Ed è altrettanto com
prensibile che la Questura 
sia intervenuta per inibire la 
pubblicazione del documen
to. Ora, ogni riserva è cadu
ta e non per nos t ra inizia
tiva. / lettori vedranno e 
giudicheranno, sceverando le 
farneticazioni del pazzo dal 
la cronaca delle sue disav
venture. 

GUIDO NOZZOLl 

Interrotta da una frana 
la nazionale Acqui-Genova 
ACQUI, 12 — Stamane alle 

sulla nazionale Acqui-Ovnda-
Gcnovn, al km. 24,200, in fra
zione Ciotti di Ovada una fra-
nn lunga 50 metri e alta 2,50 
ha ostruito la .«-trada travolgen
do numerosi alberi e ostacolan
do il traffico, che ò stato de
vinto per la camionabile. 

DI FRONTE AI CONTRASTI CHE DIVIDONO IL «QUADRIPARTITO » 

Fanfani interviene tramite l'on. Gui 
per accantonare la riforma dei patti agrari 

Proposta la proroga del regime provvisorio, ina estendendo la possibilità delle disdette 
Manifestazione di protesta dei contadini del Livornese contro le minacce alla giusta causa 

In qucilc t l t i ine 21 ore, no
nostante la parentesi cicala 
dai colloqui italo-francesi, ia 
insoluta questione della rifor
ma dei patti agrari ha con
tinualo a turbare 1 Minili di 
Scelba e dei dirigenti del par
tili della coalizione. Ogni at
tività dei dirigenti del e qua
dripartito ? è siala proiettata 
\ cr.su l'affannosa ricerca di 
un qualsiasi capi'ilii'iiio alto 
a ottenere almeno una sosta 
e a ricreare un minimo di pos
sibilità di convh rii/a nella 
coalizione go\ ornativa 

Nella giornata di icii »*• par
so per un imMiii-nlo che lo 
espediente declinato a ricom
porre una apparente armonia 
di \ edule intorno alla que
stione dei patti agrari, fosse 
slato l'iti o\ alo, ad opera del
l'oli. (ini, il quale, agendo 
evidcliU incute a nome di l'an
fani ((>ui ricopre infatti la 
carica di capo dell'ufficio le
gislativo della direzione della 
!)(!.;, ILI proposta il i invio 
della proroga in atto in que
sto settore, [iti- almeno dieci 
anni. Non è stato precisato 
si- l.i proposta dell'on. filli, 
alla quale si accompagnano 
i tentativi di •; media/ione * 
già posti in allo «lai dirigenti 
della CI.SI», coni porti una pro
roga pura e semplice del re
gime vigente in materia di 
patti agrari, oppure se essa 
preveda — come si afferma — 
anche una estensione della 
possibilità di disdetta, a fa
vore degli agrari, attraverso 
una diluizione del principio 
della « giusta causa *. 

Ciò clic si è appreso ieri. 
negli ambienti parlamentari. 
in inerito alla «nuova > pro
posta, sembra però sufficien
te perchè essa possa senz'al
tro essere definita come un 
espediente, hitl 'altro che nuo
vo, diretto in .sostai)/.i a por
tare un nuovo attacco al prin
cipio della <r "insta causa ». 
(ìiovn Infatti ricordare clic il 
dibatti to politico, attualmente 
in corso fra i partiti della 
coalizione governativa, verte 
esclusivamente sul merito del 
principio della « giusta cau
sa » e non gl i sulla oppor
tunità o meno di mi rinvio 
di questa annosa questione. 
la cui soluzione è attesa con 
comprensibile ansia da milio
ni di contadini italiani 

1 dirigenti del l'SDl — nd 
esempio — hanno riafferma
to pralii-.uiienle in questi ulti
mi giorni che il principio del
la «giusta c a u s a i nini tol
lera compromessi o rinvìi e 
dovrebbe essere accettalo da 
tutti i partiti della coalizio 

7) ne, senza nessuna scappatiti; 
Ora è difficile supporre che 
dopo tali dicliiara7Ìoni gli 
uomini del l'SDl siano di
sposti ad accettare un com
promesso. come quello pro
posto dall 'on. Cui. I/accetta-
zinne di questa proposi» si
gnificherebbe, in sostanza, che 

ancora una volta Saragat ed 
i suoi seguaci preferiscono la 
capitolazione, pur di mante
nere in vita un governo che 
riesce a sopravvivere solo in 
virtù della propria iuinotcn-
za ila una parte e dcHu ac
ccttazione delle richieste dei 
celi più retrivi dall 'altra. 

Ma la proposta dell'on. (ini 
non sembra destinata ad es
sere accolta con favore, per 
motivi opposti, neanche dai 
dirigenti del l'LI. i quali, con 
l'appoggio di Sceiba, si sono 
battuti , finora con successo, 
per impedire una soluzione 
equa del problema dei patti 
agrari. 

Nella giornata di ieri, la 
l'.l.l.. ha annunciato un pro
prio passo presso j gruppi 
parlamentari del l'SDl e del 
l'Iti, i quali come è nolo fu
rono a .silo tempo sostenitori 
del principio della * giusta 
eausa 5 nei contraili agrari. 
onde precisare l'atteggiameli-
to della Colone sulla regola
mentazione in panda. 

Analogo pas,o saia com
piuto dalla t ' I l . presso il pre
sidente del Consiglio. 

* In merito alla ventilala 
mediazione del segretario ge
nerale della CISC sul proble
ma — prosegue il comunica
to dell'UIC — nei circoli re
sponsabili della L'IL si ritieni» 
clic una ipotesi del genere non 
possa essere considerata come 
probabile: infatti, il segretario 
di una organizzazione operaia, 
non potrebbe, a meno di non 
rinunciare alle impostazioni 
dei lavoratori, farsi mediato
re tra il punto di vista di par
titi i quali sostengono le po
sizioni delle organizzazioni 
sindacali (tra le (piali è na
turalmente, e in primo piano, 
anche la CISC) ed il punto 
di vista di portiti i (piali 
propugnano soluzioni atte a 
difendere gli interessi degli 
agricoltori datori di lavoro --. 

La inniiifcsiitziouc 
nel Livornese 

LIVORNO, 12. — Nello 
campagne livornoM si è a v u 
to iori l ' annunciato sciopero 
di v c n t i q i a t t l ' o r e , condot to 

dai contadini in lotta per la 
r i forma dei cont ra t t i agrar i . 

Manifestazioni e assem
blee di contadini si sono a-
vute in tu t t i i comuni della 
provincia, d u r a n t e le qual i 
sono .state nomina te de lega
zioni por conferire con i s in 
daci. Una commissione, for
mata da contadini di tut t i i 
comuni, è a r r i va t a a Livor 
no, dove, divisa in gruppi , 
si è recata a confer ire con 
i responsabil i provincial i dei 
par t i t i politici e delle o rga 
nizzazioni sindacali . 

T rova te chiuse le sedi de l 
la DC, del PLI . e del PRI, 
i delegat i hanno par la to coi 
dir igent i socialdemocratici , i 
qua l i hanno mos t ra to loro 
una le t tera inviata alla d i r e 
zione del PSDI in cui la si 
invita a insistere nel la dife
sa del l ' Is t i tuto della « Riusta 
causa • al fine di l imi tare 
e . r i d u r r e l ' influenza comu
nista nel le campagne ». La 
UIL ha dichiara to di non a-
vere da p r e n d e r e par t icolar i 
posizioni, da ta la mancanza 
di contadini organizzat i 

IL PROGETTO SUI FITTI ALLA CAMERA 

I clericali insistono 
sull'alimento ilei 1001» 

1 lavori della Commissione — I deputati cleri-
cali prima contrari ora accettano l'articolo 2-bis 

La Commissione s o c i a l e 
della Camera per l 'esame 
della legge sugli affitti ha 
tenuto leiì la sua pr ima r iu 
nione a Montecitorio, prima 
ancora che siano te rminate 
le vacanze par lamenta r i . 1 
clericali, infatti, si r ipromet
tono di por ta re al più p r e 
sto il progetto in discussio
ne nell 'aula e di approvar lo 
a t ambur bat tente . Come ò 
noto, il progetto governat i 
vo sui fitti, che comporta 
aument i progressivi ogni an
no del 20J/o, ma che possono 
anche a r r iva re al ÌOO^Ó, dei 
canoni coi risposti dagli in
quilini, è s ta to approvato al 
Senato dalla D.C. e dai suoi 
alleati . P r ima di poter en
t ra re in vigore il progetto 
deve essere però approvato 
anche dalla Camera , in a s 
semblea plenaria. Per facili
ta re l 'esame del progetto hi 
creata la Commissione spe
ciale. r iunitasi ieri. 

In questa pr ima riunione, 
i rappresentant i della D.C. 
hanno manifestato sùbito l'in
tento di fare approvare al 

lima nato 
le nomic 

dal 
pur 

(ionimiss.-mo nazinnalf! 
li: elezioni (lolle; Mutuo 

[ contuiliui dovranno vigilare sulla pubblicazione delle liste per eliminare arbitrarie 
iscrizioni otl esclusioni — Larga azione per il rispetto della legge in provincia di Napoli 

11 C o m m i n a n o della Fede
razione nazionale delle Mutue 
contadine ha omain to , in da
ta 30 dicembre, una pr ima se
rie di norme per i 'attuazio-
ne delle elezioni delle Mutue 
comunali . Nello norme in pa
rola vengono ribadili i ter
mini già indicati nella legge. 

Entro il 28 gennaio prossi
mo le Commissioni Comunali 
per gli elenchi anagrafici 
debbono terminare la compi
lazione delle liste degli elet
tori. 

Resta dunque confermato 
che uniche competent i a com
pilare le liste degli elet tori 
sono le Commissioni Comu
nali . Ad ei-se gli uffici dei 
contr ibuti unificati debbono 
fornire in tempo tutte le in
dicazioni nece.->ario perchè le 
liste siano complete, senza in. 
clusioni o escili-ioni indebite. 

Tutt i coloro che, a te rmine 
della leggo, sono titolari di 
aziende coltivatrici che assor
bono più di 30 giornate eli la
voro, debbono essere inclusi 
di ufficio nello liste degli e-
lottori. Unicamente nlìo sco
po di facilitare il lavoro del
ie Commissioni comunal i po
trà essere fornita a queste ul

time una semplice dichiara
zione firmata dal t i tolare di 
azienda dal la qua le risulti 
che il medesimo conduce un 
fondo che assorbe più di 30 
giornate di lavoro, e che egli 
non r icorre a mano d 'opera 
estranea al fondo, in misura 

Nei comuni retti da a m m i 
nistrazioni democrat iche sono 
stati infine affissi, a cura 
delle amministrazioni stesse, 
manifesti esplicativi della 
legge, volti ad or ientare i con
tadini sulle modali tà per ot
tenere il r iconoscimento del 

L'ANPI e la FIAP protestano 
per l'apologia ilei traditore Graziani 

Le autorità facciano rispettare la legge - Ristabilire la verità storica 

superiore al .50 ,o del totale ] o r o dirit to, par t icolarmente 
Natura lmente tut to ciò prò- „ t t ravcrso la segnalazione a a -

suppone c h e l e j^ommi.ssiom e h e v e r b a l C t d e l l a l o r o c o n _ 
dizione alle commissioni 

La presidenza della F I A P 
e dcH'ANIM hanno emesso 
ieri il seguente comunicato: 

« La Federazione I tal iana 
Assof. l 'ar t igiane (F IAP) e 
l'At-socia/.ione Nazionale P a r 
tigiani d'Italia (ANP1). dopo 
aver prejo conoscenza delle 
posizioni apologetiche assun
te da una par te della s tampa 
a seguito della mor t e del c r i 
minale di guer ra Rodolfo 
Graziarli, protestano con ogni 
energia e r ichiamano ancora 
una volta le autor i tà compe
tenti ad agire con fermezza 
per il r ispetto della legge. 
nonché per ev i ta re ulteriori 
tu rbament i nella opinione 
pubblica specie t ra le giovani 
generazioni. Giovani che# non 
possono nò devono c!-sere 
educat i dagli esempi della 
vita di chi t radì il p;:e.-e e 
contr ibuì a portar lo nelle piò 
immane delie sciagure. 

Invi tano in conseguenza le 
ftfsse autor i tà a r istabil ire la 
verità storica sa lvaguardando 
i pr incipi delle istituzioni i 
nate dal!a Iìo;i.stenza. Coie- i 
dono infine che siano provo-j 
mito degenerazioni nostalgi
che r provocatorie. 

All 'uopo — nel formulare 
f c \ c ro ammonimento .. chi di 
dovere — rivo!g«>no un formo 
annoilo a tutti i resistenti 
dTm'.ia ». 

tari comunali d ie nvrobb- io 
ricevuto -nvve:i7loni o noc in i 
Uall'INGIC a mezzo dfU\»vv. 
Franco Siinoncini — n'u-ho il 
mio nome, per L. 100 (MIO non 
volta «• per a!t:o HiOOl.t) v.l 
tra volta. 

Poiché io non ho mai rice
vuto nò dnlKINGIC. ne dai 
ruoi funzionari somma alcu
na. sotto qualsiasi titolo o ra
giono. cosi vi pre^o di pub
blicare. in omagcio alla veri
tà, la predente mia .^mcriTita. 

Mi riservo. natiiralmi«nt«\ 
ogni azioni» localo a tu*°.n 
.lolla mi-i orlo-abilità contro il 
roFpoo^abi'f o i i ri'^M-^-nbìli. 
F.to: »i-. Sto..»..,, Hor'.olato -. 

Huove riunioni da Vigwelii 
per la vertenza INAM-medici 

11 ministro i\-A Lavoro, cno-
rovole Vicoroili. ha io l.-ito 
ieri una riunìoae por e-«mi

nare !«• questioni concernenti 
i rapporti tra INAM i- «radi
ci, coi»-.ult,uido anzitutto Talio 
coinmi.-an.) per l'igiciio L- la 
finità, M'n Teni tore , e» quin
di lo rapproM'ntanzo «lei la
voratori. 'lei datori di lav.iro 
e lo pro.ùt 'nze dell'INAM e 
della Federazione nazionale 
deu11 ordini dei modici. A l a 
riunione hanno partec :r.i!o 
a:.clie il pn siderite ed il se
gretario del gruppo parlamen
tare medico, onorevoli Curo-
ni.» o Coravolo. 

Il mhiis'.ro. dopo a v r eli 
chiarato che è imr-i-'-ibile 
corvi U T O trattative finche i 
medici prn.fpn(i:ranno noi!'» «f>-
ro ;o_rit,-iriorìc. dopo una .-"> ro-
maria di-"inr*n delle roluziorii 
pro-netta> «:.-il prupno p i ' l a -
rnentare in.^'.li-o e delle o-e^r-
vazioni dei lavoratori o dei 
'latori di lavoro, ha rinviato il 
pro-oiTUinien:o do l ' i s.xiut.i r. 
stamane. a '> o* e 10. 

Comunali esistano e funzio 
nino. Qualora ciò non fosse 
i contadini dovranno interve
nire energicamente presso 
Sindaci, perchè provvedano. 
Ove le Commissioni Connina . 
li, (nelle quali bisogna che i 
contadini debbono esigere che 
sia chiamato a far par te un-
che il rappresentante delle 
organizzazioni democrat iche 
dei coltivatori) si rifiutassero 
di includere nelle liste gli a-
venti diri t to al voto, bisogne. 
rà procedere a regolar i diffi
de a mezzo o ufficiale giudi . 
ziario. 

Le liste degli elet tori re
s teranno affisse pe r la gior
ni. Bisogna che i contadini 
e le associazioni democrat iche 
si propongano, fin d'ora, di 
eseguire una a t tenta verifica 
dello liste per vedere se so
no state compiute omissioni o 
esclusioni a rb i t ra r ie . 

.Non appena accertata una 
omissione o una iscrizione 
non giustificata, si provvederà 
immediatamente a fare il ri
corso in car ta semplice al 
Commissario provinciale del
le Mutue . Per il ricorso i 
contadini pot ranno rivolgersi 
alle sedi delle associazioni 
contadine democrat iche, op
pure agli uffici dell'IJMCA. 

Il t e rmine utile per mos t ra . 
re i ricorsi ò di 20 giorni dal
la da ta dell'affissione. 

71 Comiiiiss'irio riero deci
derò sai ricorsi en t ro otto 
r/iomi (quo=ta è la triù impor
tante novità contenuta nelle 
norme del Commissar io) od 
entro altri due ciorni deve 
t rasmettere alle Commissioni 
comunali l 'elenco delle va r i a . 
zioni da effettuarsi alla lista 
degli elettori (inclusioni ed 
esclusioni). Non sono state 
ancora emanato le norme con
cernenti le a l t re operazioni 
elettorali . 

Le stesse minoranze consi
liari. in molte località, hanno 
assunto l a diret ta difesa del 
dirit to dei contadini, in te rve
nendo energicamente nei con
sigli comunali , 

Soluzione 
della vertenza 

con l'on. Guglielmi 
Il l(i maggio 1951 pubbli

cammo, commentandola, copia 
fotografica di una lettera che 
l'on. Nino Guglielmi — Segre
tario Generalo della Unione 
Monarchica Italiana (U.M.I.) 
— avrebbe inviato al Segreta-

ilo del Partito Nazionale Mo
narchico (I'.N.M.). In essa era 
contenuta la seguente frase 
« Umberto II non ha capito 
nulla della bituazionc m cui e 
tioviamo ». 

Non avendo motivo di dubi
tare che la lettera, la quale 
era pervenuta alla nostra Re
dazione, fosse autentica, ri
prendemmo l'argomento nel 
n. 137 del 18-5-"54, traendo dal
la frase ora riportata spunto 
pei" ulteriori commenti pole
mici. 

Da successivi accertamenti 
giudiziali, determinati dalh» 
reazione alle nostre pubblica
zioni da parte del dott. Gu
glielmi, il quale subito smenti 
categoricamente l'autenticità 
della lettera e della firma, è 
risultato che purtroppo era 
stata sorpresa la nostra buona 
fede, in quanto il documento 
stesso era totalmente apocrifo. 

Pertanto, nel dare atto al 
dott. Guglielmi di quanto pre
cede, teniamo ad esprimere al 
medesimo il nostro rincresci-
merito por avergli attribuita 
cose non rispondenti al vero 
e ncr i commenti — che na 
turalmente, non avevano ia
sione di essere. 

più presto il progetto, senza 
tener in nessun conto il g r a 
ve onere che esso compor
ta per milioni di inquilini 
italiani. I deputa t i democr i 
stiani Foresi, Amatucci u 
Concetti hanno chiesto, i n 
fatti, la rapida approvazione 
del progetto, sostenendo che 
esso è atteso con ansia da l 
« Paese > e cioè dai grossi 
padroni di casa, e che il t e 
sto formulato dal Senato e 
ta lmente perfetto da non r i 
chiedere alcuna modifica. 

In verità, anche Ira i d e 
mocrist iani e fra deputat i d i 
al tr i gruppi governat ivi s i 
e rano del ineate forti perp les 
sità di fronte alla in t rodu
zione — voluta dalla m a g -
gioianza al Senato — dello 
articolo 2-bis nel progetto, 
il famigerato articolo che 
consente al padroni di casa 
di chiedere aument i fino al 
1001Ó ogni anno, progressi
vi. Si era detto, In un p r i 
mo tempo, che la maggio
ranza alla Camera avrebbe 
tolto dal progetto l 'art. 2-bis, 
cosicché il disegno di legee 
sarebbe dovuto to rnare al 
Senato. Qualche giorno fa. 
però, la direzione della DC 
ha deciso che il progetto di 
legge venga sostenuto dalla 
maggioranza così come è, 
tut t 'a l più consentendo la 

approvazione di un ordine 
del giorno che impegni i l 
governo a escogitare il s i 
s tema pe r r idu r re gli effetti 
della applicazione dell 'ar t . 
2-bis. Pe r quant i r icordano 
che conto abbia fatto il go
verno di a l t r i ordini del 
giorno votat i alla Camera , r i 
sul terà evidente che la p o 
sizione assunta dalla D.C. è 
inaccettabile. 

IMa le s inistre non l i m i 
tano la loro opposizione allo 
art . 2-bis. Ier i stesso, nel 
corso della seduta della Com
missione speciale, i r a p p r e 
sentant i delle s inistre h a n 
no confermato che sono con
t rar i a qualsiasi aumento dei 
canoni e che essi sos te r ran
no la tesi della proroga del 
blocco dei fitti. 

La commissione tornerà a 
riunirai nella prossima se t 
t imana 

Le trattative per il contratto 
dei lavoratori tessili 

MILANO, IL — Sono con
tinuate le trattative per il rin
novo del contratto nazionale 
dot tessili, in corso a ì f ' a l c u " 
ni giorni presso la delegazione 
A.I. della Confindustria. E' 
stato raggiunto, ieri sera, u:i 
acconto circa l 'indennità so
stitutiva di menra" su una ba-
=e minima di lire 2^ giorna
liere. 

Si dimette a Cuneo 
il segretario del PRI 

CUNEO. 12. — L'avv. Dino 
Gi.-vo-a, rOgrrtario provincia
le d r : Par t i to ropiiboìicano 
ita':.ir.o. ha dato lo dimissio
ni <K'lla carica del pnrf.to por 
motivi che t\on volato ar.vvr.i 
procisari i . v.a che qua- : cer-
Mmonto rl£'....r\i.".r.o ìa sua d -
p a r i t à di »tV.i,:e c r i la d:re-
z-onc de) par;::.». L \ .vv . G:r.-

Il S2°|o dei voti alla CGIL 
alla Way Assauto di Asti 

PER I MIGLIORAMENTI ECONOMICI DELLA LEGGE DELEGA 

Di Vittorio illustra a lupini 
le proposto dei sindacati unitari 

Chiesta dalla C.G.I.L. l'abolizione dei contratti a termine nelle amministrazioni statali 
Una rappresen tanza delle 

Federazioni e dei s indacat i 
nazionali dei pubblici d ipen
dent i aderen t i alla CGIL, ac
compagnata dal segre tar io 
confederale on. Di Vittorio. 
è s t a ta r icevuta oggi dal Mi
nis t ro Tupìni e dal sottose
gretar io on. Lueifredi. 

L'on. Di Vit tor io ed i r a p 
presen tan t i delle categorie 
in teressate h a n n o i l lus t ra to 
al minis t ro Tunin i il pun to 
di vista delia Organizzazio
ne confederale in mer i to al 
p rovvedimento di imminen
te a t tuaz ione re la t ivo ai mi
gl ioramenti economici o re -
visti dalla l e r c e delega, con 
'lo.-nrrenza dal 1. gennaio 
1054. 

In par t icolare , è slatT con
fermata l ' e s senza che la 
misura c'olia in tecra - ìone 

mensile , pa r t endo dal la ci
fra min ima ne t ta di L. 5000 
sia p roporz iona lmente mag
giorata per i va r i gradi , ca
tegorie e qualifiche di perso
nale. secondo l ' a t tua le raD-
norto r e t r ibu t ivo I r a p p r e 
sen tan t i del la CGIL h a n n o 
i l lustrato, al r igua rdo , la 
de t tagl ia ta e documenta ta 
proposta fo rmula ta dal l 'or
ganizzazione s indaca le sulla 
base del memor i a l e aia p re 
senta to ai min is t ro Tunin i . 

E' s t a t a r ibad i t a , inol t re . 
l 'esigenza che il p rovvedi 
mento delegato assicuri , in 
conformità dei cr i ter i secui-
ti neile precedenti leggi r e 
lat ive al t r a t t a m e n t o econo
mico degli s ta ta l i , la es ten
d o n o del l ' in tegrazione ai 
dincndonti deci ; enti locali. 
n?rlì i - t i tut : d> as5Ìsten7a e ciì 

Un 66enne ucciso 
da un accendis igar i 

beneficlenza ed a tu t t i gli 
enti di d i r i t to pubbl ico. 

L 'on. Di Vit tor io ed i r a p -
Dresentanti de i pubbl ic i d i -
Dendenti hanno fat to p resen
te. inol t re , al minis t ro T u -
Dini. la necessità che sia r i 
solto. con urgenza e pr ior i tà , 
il graviss imo prob lema del 
personale che è t u t to ra sog
getto. anche dopo decine di 
anni di in in te r ro t to servizio. 
ad una s i tuazione di in iqua 
precar ie tà di lavoro, a t t r a 
verso u n con t r a t to di l avoro 
a temine , che v iene r i n n o 
vato ocni sci mesi , a d iscre
zione dello singole ammin i 
strazioni 

E ' s ta to chiesto in proposi
to. che sulla base del la p r o -
Dosta di legge p re sen t a t a 
alla Camera da pa r l amen ta 
ri delta CGIL e di ana loga 
oroposta dei deputa t i del la 
CISL. sia r a o i d a m e n t e abo 
lita una s imile forma di r a p -
oor to di lavoro, che è in 
contrasto con le stesso no r 
me del codice civile, ass icu
rando la s is temazione di t u t 
to li personale che abbia 

to clamoioso fall imento del 
la meschina campagna deni
gratoria lanciata dalla C.l.S.L. 
sul quotidiano d.c. e sulla 
compiacente «S tampa- di To 
rino. 

Ben 16S7 
il 92* « dei voti \ a h d : 

della C G I L . 

al ministero del Lavoro 
, ^ ! „.,.-, pef 'a vertenza di Bastardel le <*i massa" sono Vn corso 

voti deqh opcia.-. r j y ^ ot tenere l ' immediato in-

e erodendo che la mi» tx-ntà. 
ret;,U:dlne e nazioni•» ff.-jc.«. 
debolezza, mi a veto t rat ta tr 
'flme uno stupido oual>ias: 
Per dirvi che non scherzo, vi 
dirò soltanto, e non Por van
tarmi . che «ul fronte balcani 

la denuncia Bcvaro 
e le elar£i2jpjni_deiriNGIC 
Riceviamo e volentieri pub 

buchiamo: 
-Xt l l . t denuncia predata*;, 

c\ sono stato l 'unico del m : o .tnll'on. Bava-o alla Proc i . a 
; - n z a del maggiore della f i - |b r . t t s? , : one ^ non d?Do rre loideila Repubblica e pubi)!. '«ti 
r a n z a Zanobbi A l f e r o e deli<>rmi di fronte a iugoslavi e.suH' - Unità - di donvnic:. 
t enen te delia finanza S ica ' t edesch i : m a . coadiuvato da scorsa, appare — tra i scóie-

un posto in ba?e ai resti 
avendo r icor ta to 143 voti 
due candidat i eletti d a d i inv 
p ;c«atì sono en t rambi della 
C.G.I.L. 

I r isul tat i delle elezioni 
odierne rappresen tano u n 
T.\-tr:;ìo T">--o "vant i nei l.ivn 
r.itori della Way .Assauto so 
si considcia che. nonostante 
la parola d 'ordine lanciata 

l pieno tic 11 A politi* nei ct.-ttron-

Diffìclati a Napoli 
prefetto e sindaci 

Tra le numerose iniziative 
di pie*e;t.i. contro le illega
lità commesse dalle autori tà 
comunali e provinciali e d a l 
l'ufficio contribuit i unificati . 
da parto dcll 'asìcciazioni co
munali e provinciali dei con
tadini, una. par t icolare impor 
tanza a.-àume quella dell 'U
nione Regionale e del l 'Unio
ne Provinciale dei Conta .hni 
napoletani . 
- Esse intatti hanno notif ica

to un ai to di diffida legale a l , 
pTctetto e a tu t t i i sindaci del_ j 
la provincia, per chiedere lai . "ompiuto dve ann i di in in-

.modifica delle commissioni NAPOLI. 12- — Il sig. Vm-jgro e ima dc : l e c .nque r ^ r - ; t e r r o t t n servizio. 
comunali por gli elenchi a n a - h e n z o Tra i t in j di CG anni cjs-mo. elio *: ~ - m acg.unte a: E ' s ta to chiesto altresì lo 

min i s t ro T u -
s iano f r a t t an -
p r o w e d i men t i 

a m e n t o ado t ta t i 
t razione dell.-* 

confronti di 86 
Icuna mot iva -

75or.e o contes taz ; one di a d -
•Icòìto e con ca ra t t e r e di ev i -
i e n t e persecuzione e discr i -
minazione. Si è chiesto che . 
ove sussis tano, ad avviso 
•iell 'Amministraz^one. mot iv i 
•lisciplinr.ri. si dia luoco ad 
un norma!.? n-ocedirne-nto in 
" in fo rmi tà do?'» sìe.-?i r e s o -
' s r r n t i in vigore 

Il min is t ro Tunin i si è r i -
<ervr-fo di e samina re !e r i -
- h i n t e rifila organizzazione. 
i r .che c e r q u a n t o r igua rda i 
' avora tor i l icenziati . E^li h a 
•'noltro comunica to che ò 
->-c*v:.-tn al p iù n rcs to la co-
-t ; t i i7toro e convocazione 
lolla Commis ' i on? na r i a -
T.ent?re o sindacalo s tabi l i 
ta dal l 'ar t . 3 della legge d e -
leca. pe r l 'esame del p rov
vedimento economico, onde 
.i^sicurarc il p agamen te de -
ili a r r e t r a i : en t ro la p r ima 
decade di febbraio. 

I presentati noiio stesso tempo) propagai a 
contro le deliberazioni dei 

Telegramma della C.G.I.L {sindaci che riconoscono ilmo-
nopol.o bonom-.ano della r a p . 
pre-entanza contan.na . e P~«>-lnint." 

boccata dal piccolo serbatoio 
e la macchinetta scoppiava. 
Ir.ve.-tito or i la v:olentr> f:arrs_ 

:; i::.. ' .;n. 
gravi srott^t;:r^ e 
colp.to n choc, p; 

r .portava 
ri rr ri nova 

cui era 

n; tu compra
vendita di va "uie c."n gli 
p^crt i oli carroV> r.rllrnesi Al-
Jo tì.-uolii e Miche'e Lanetta. 
r.rv!'r :t: .: r..-.nil r. q jo j to Tri-

b-.:r.".'o. Qn: r.'.o -.i altri con-
::\->rr,".i c^r. ; qur.li i-» pò? o 

ìx loratit j . in sejeuito aU'.m-.a.i iniziativa dello as.»oc:.ìz.o 
ni autem^-v.c dei conta iin"., la» 
racc.-lta d: domande indivi- j 
duali su moduli sempl.ei . r i - i 

cet marchese Di Negro 
ti de» ai oratori che lottano per 
impedire U chiusura «tcllr mi- duali su moduli sempl.ei . r i - i Un no".:;.-i.r.o ag» nte d. car.i-
nìerc d.» rar te tirila società volte a scanalare alle commi.-- ,b«> ce no ve .-e. il marche--» 
Terni r prr il diritto al la i ero. is'.oni comunali competenti la 'Mat too Di Negro, ha ic.^o sta 

In relj/ione a ciò. al fine condizione di aventi dir i t to a l . ( rvrro la stia deposizione 

Karabino. gestori ci un ban-
ro t5i car ro o a Genova f 
a n c h ' e l i ;T.n-i:aii. indenti 
sommo in dollr.ri fornito d: 
rVvmenico Ciurlo»") e ot tenuto 

',«Ida questi mediante fittiz.e li-

I V . ' . I U f . W . l l . U l J l L l l l l U t ' I U I ' I l i - : • > < > ^ » • • - - . . . » * » k , » . - - - - S - ' " " ( 

."assistenza e al voto, di t u t t i ' c ro 0-5.1 - o r lo scandalo d c l j 1 0 ^ 7 ^ a : irr.portazirr.e r>or 
.._ . .coloro che si t rovano nello[traffi.M di valuta in c r r - o or-1 ".".orci :r.e-i-*or.t; e i ra i gran 

*cl!fcit.i convocasene delle | condizioni previste d 
[a r t i presso codesto Minlstcro».'legge. 

dalla mai da difei mesi dinanzi ali to in Italia. Mr.tteo Di Negro 
ITr.burlale eli R « n . j . Il D; Ne- ha negato o.ue.-'.e circostanze. 
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